
ECONOMIA E LAVORO 

Pensando agli Stati Uniti 
La Camst all'assalto 
delle fiere, ma punta 
anche alla Cee 
M MILANO. Dopo Bologna e 
la I V I fieri, le esimie t le fab
briche, * partita alla conquista 
dell'Italia. Adesso, correndo 
da olimptoftlco. mette radici 
in Europa e addirittura guar
da, con fondale «perirne, alla 
patria del last food, gli Stati 
Uniti. A Orlando, In Florida, 
potrebbe nascerà una «per
manente «positiva del Rude 
in Italy» e la rlstonikme, te il 
progetto diventerà retila, sarà 
garantita dalla Camst, attenda 
cooperativa in tumultuosa 
espansione. Alle tue mense 
siedono già da un anno i di
pendenti della Comunità eco
nomica europea a Bruxelles e 
anche gli abitanti di Mosca e 
Odessa fra non mollo potran
no fare altrettanto. L'impresa 
bolognese in dieci anni ha 
bruciato le tappe collocandosi 
al 3* posto nel nostro paese 
subito a ridono del colossi 
multinationall Gemeaz e lui-
mense, entrambi a prevalente 
capitale francese, fondere la 
gente per la gola può essere 
rischioso, ma la Camst, stan

do ai risultati snocciolati a Mi
lano dal suo stali dirigente, 
sembra affrontare la sfida con 
le armi giuste. Soprattutto con 

Snella della -dlverjllicailone-. 
to] non siamo presenti solo 

nelle mente aziendali- ricor
da il presidente Marco Minella 
- ma abbiamo ristoranti mo
derni, self servite, truck bar 
in pubblici eserciti Importanti 
come, ad esemplo, le liere-. 
Grazie Il la recente fusione 
con un'altra cooperativa, la 
Faraboli di Parma, il gruppo 
Camst conta di acquisire la ri
storazione nelle fiere di Mila
no, Verona e Bari che andreb
bero ad aggiungerti a quelle 
di Bologna, Firenze, Rimini e 
Parma. Duemila dipendenti, 
110 miliardi di latiurato 
nell'87, 170 preventivati per 
quest'anno, la Camst ragiona 
e opera in grande. Ha appena 
conquistato l'appallo delle Fs 
e Ira i molli progetti di svilup
po ha l'apertura, quest'anno, 
di un ristorante, per duemila 
patii al «tomo, locale nel cen
ilo direzionale di Napoli. 

Tasso al 9,15% in Svizzera 
Oggi il rialzo dei giapponesi? 
Il rimbalzo del dollaro a 1454 lire, oltre due mar* 
chi, ha trovato sostegno nel rifiuto della Riserva fe
derale Usa di attenuare la stretta monetaria. La 
Svizzera porta il tasso al 9,15 per fermare l'emorra
gia di capitali e non vi riesce. I giapponesi sono 
con le spalle al muro e potrebbero aumentate oggi 
il tasso di sconto, ma se lo faranno da soli, senza 
ritocchi in Usa e Germania, rischiano .di fallire. 

•tlNZOSTIFANIUl 

t a l ROMA. Nella giornata d i 
venerdì scorso, per alcune 
ore, le banche centrali sono 
intervenute insieme per far 
scendere il dollaro: prima che 
chiudesse il mercato d i New 
York il fronte si é rotto e d il 
dollaro e tornato a salire. Ieri 
il fronte delle banche centrali 
era di nuovo diviso. La Banca 
Nazionale Svizzera si è mossa 
da sola, aumentando il tasso 
per la seconda volta in due 
sedute, a l 9,15%. H a avuto 
scarso successo. In Germania 
il tasso centrale è al 6,50 In 

•ORSA DI MILANO 

t a MILANO. Agnelli facendo circolare 
la voce che acquisterà azioni proprie, 
data la rilevante liquidità del gruppo, 
che dovrebbe essere confermata oggi 
con la riunione del consiglia di immuti-
stradone, sembra aver dato finalmente 
la sveglia alla Bona che Ieri mattina è 
partila In tromba proprio tulle ali della 
chiamata del titoli del gruppo Fiat. Fiat 
Iti e Snla, I tre maggiori titoli di Agnelli, 

Fiat batte la grancassa 
sono aumentali rispettivamente 
dell'l,7X, dell'1,5* e (vero e proprio 
exploit) del 3,3%. Poi però c'è stata una 
frenala, Due titoli guida come Montedl-
con e Generali hanno chiuso, il primo 
Invariato e II secondo con un lieve incre
mento dello 0,4%. Il Mlb Iniziale non ha 
mantenuto le promesse ed è sceso 
dall' 1,7* delle 11 allo 0,98% del finale. 
Agnelli ha tuonato la tromba, è interve
nuto, ma II mercato non ha risposto -

per ora - che in minima parte, Si è nota
to un certo interesse dall'estero però, 
specie sui titoli bancari. Fra I titoli mino
ri sono stali al centro dell'attenzione le 
Sim, dopo l'accordo firmato da Giorgio 
Armeni, sulle quali vi tono state compe
te di un certo peto, e Inoltre t u Falck, 
Sclm, Dalmlne e Schiapparelli. A indiriz
zare gli acquisii t u questi titoli minori 
sarebbero anche i fondi. 0 R.G. 
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fornirà un alibi atti Ksuva Fe
derale per non rfcturre I Usti 
americani La Fed esporterà in 
tal modo sia Inflazione (rialzo 
del dollaro) che deflazione 
(aumento del tatti). GII a * 

e l i traiTorrnatlone in dollari 
di depositi tauri delle multi-

rialzo, ma ancora molto pio 
basso. I tedeschi restano in at
tesa mentre in Giappone vola
no le parole grosse: per il ban
chiere centrale Sumlta II rialzo 
del dollaro è •lnghjstificablle> 
e porla la stabilità del prezzi 
giapponesi a l collasso.. 

Da venerdì la stampa an
glosassone dà per deciso l'au
mento del tasso di «conto in 
Giappone. Ieri pomeriggio 
non era ancori deciso. Osser
vatori obiettivi ritingono che il 
rialto del lasso In Giappone 

hanno ora dalla foro parie, al
l'estero, solo la Germania. Pur 
essendo emersi con una cena 
decisione non svrebbeTO an
cora la forza di modificare la 
situazione. 

Secondo il rVeui K M * Timi 
la Casa Bianca non ha fatto 
seguire effettive pressioni sulla 
Riserva Federale al suo appel
lo per la cooperazlone Inter
nazionale. L'analisi del N.Y. 
runa Individua tre fattori nel 
rialzo del dollaro: il prevalere 
della politica deflazionista; 
l'accumulo di posizioni in yen 
e marchi provocate da voci di 
ribasso del dollaro nel mesi 
scorsi ed ora smobilitate: sul 
fronte opposto, l'acquisto 
massiccio di dollari dall'estero 

CONVCRTIBIU 

Questa descrizione mette in 
evidenza la miscela esplosiva 
prodotti d i un iato (Mani la 
forte tcstollneitura dilli prio
ria dau dalla M a t a preven
zione dell'inflazione chi ali 
alla base delle previsioni e dei 
comportamenk) detta specu
lazione. Insomms, il rialto del 
dollaro è voluto ditti Fad e 
non può tomaia Indietro aan-
za un mutamento di lata patt-
iloiie. 

Ogni tanto riemergono, dal 
caos congiunturale, posizioni 
inconfessabili di pio targa por
tala. Roger Smith, ptotitaitt-
direttore della Ornerai Motori, 
ha detto nel cono di un con
vegno a Firenze che il dollaro 
scenderà, ma non troppo: "Se 
il dollaro dovesse cadere trop
po rapidamente ne potrebbe
ro derivare prob'eml per tutta 
l'economia mondiale'. Una 

corrente di opinione negli Usa 
Sostiene che If dollaro a cam
bio basso facilita l'acquisto di 
investimenti da parie di giap
ponesi ed europei negli Stati 
Uniti «duino dei letidend. 

Sul giornali Usi « In cono, 
campagna auar-
ssJvabuglo delta 

idlt1ar*umlaipliid«M-

rat>baracmridralaMto*«f» 
o 100 rniUaidl di dollari più dot 
previsto, ascondo ta stime. P 
prapeuo di rajutre il tlittviitio 
t circondato d i un creacente 
paasirnlsmo. Parta del'db» 

pieghe di agenzie: parta viene 
coperto uoliiaando tondi dell* 
DitsaotsiUiDEllle. 

U adotta monetarla ttreb-
be quindi la «vendetta, della 
Fed nel confronti di una am
ministrazione incapace di ap
plicare il tipo di rigore voluto 
dai banchieri. Di qui l'appello 
del N.Y. nmasad una reazio
ne politica. 

Prodi «Gestione unica 
Non importa che sia 
Supeisip o Superstet» 

della 
poatelegrafonici 
- • " i m d e l f H 

statere sulla necessità di dare 
un attetto unttano al slttema 
detta talecsmunkaiiorll: «Al 
di là dalle ptatamU» tra mo-
deltoSupenM e modello Su-

' ) « è sempre detto che 
ussnilsle del rtas-

sdone del servizi • quindi dal
la rate. La oonlemporanea 
presenza di pu afrori - ha 

deUIrl - non trova giuatlflca-
tJoM percral coirle tf a) vblo 
la reta di letacomunlcazionl 
coatUukic* un alstema miegra-
to che prasuppone urudii di 
InlSrvenU tu! plano 
lex ttetta U 
nonostante l'kt 
delllri perché si S R M I 
soluzione del problema istitu
zionale il governo non ha an
cora dato, ad-oltre un anno 
dalla delibera dell'Ili che Indi
cava ta netestM di riorganiz
zare il settore, una parola 
chiara in materia. Anzi, là ris-

rnente friolo ài |_ 
toliannoCitocaa> 

Una difesa del siatemi dotta 
Partecipazioni itateli vana t i 
tanio dal «elidente dtltTni 
Franco rMgtto hi un articolo 
ch i appare oggi sul Ctatrta 
Nel settore pubblico, scobene 
Reviglio, «vi sono Imprese f » 
me ad esemplo l'Eni che aula 
hanno da Invidiare ai princi
pali onippl privati In termini di 
reddilMIàp. Tuttavia, vi è la 
necesiità di modsrnbaara i 
adeguare gli ataatti organisti-
Uvi della magdoranae dsge 
Imprese ettendò queM madt-
guati alta etigenze artua«. l a 
soluzione, però, non ali netta 
prfcattaazionl ma nella rnat-
glorcollaboiazlone tra fruttifi
co e privalo. 

Tnoto 

AMEFIN.S1CVS.SS1 
AT11V.IMM.Ì8SCV7.S% 
BINDOIME0 80CV13SS 
aBEDAFmS7/S3W7H 
OENTROSSINOA-SI ISSI 

ca-es/sicvie* 
c«4a/sicvs» 
EFMVSBI'rrAUACV 
IFM-SSPVALTCV7H 
S F U A N O M E B m CV 1 0 . 1 * 
EF«MAIF1MCV10,6* 
IFBÌ-WNECCHI7K 
BRSMNIA-SBCV 10.7Ssl 
EUROMOSI.-SSCV 1 0 » 
PEBFIN-aS/SSCv'FSi 

FERRUBIAFS1CV7 I I 
PERRU2ZIAF ( X 8 I 7 * 

FMC-SS/S1CVS» 
FOCHI I M I C V S » 
« R 0 U M K H . S 1 CV 1 1 » 
O t » « B ' l 1 C V t , 7 t » 
O I M 4 V S I C V S . 8 0 » 
SM-NPK1NSSVVIND 
BW4INKSMS4 1 4 » 
• K O F A ' S I / I I 7 » 

M i - A i a r r w i t / H S » 
SÌI-AUTW S 4 > H I N 0 
K 4 R 0 M A 8 ) W S . 1 8 H 
M - a R O M * W B 3 7 * 
«•CREDIT 11 ; « 

M i - s n r r s s / s i c v 7 » 
Ntl^TET W 84/81IND 
MAGNMAR-SSCtfeW 
MEDIOBOARLMCVa» 
MEDIOBOROROCVI» 

t S E D M I C I R a i l N e i » 
M E 0 m « I R R I S P 7 « 
MEOOS-CIRRISP I O » 
MEC*3»*TOSI»7CV>* 
MEOKXMTALCEMCVT» 

MEona-rrAui t a n e » 
MEDKM^TALMOSCV 7 » 
ME0>33-UNVBItP7» 
MEnOS^AMOOTTOCV 7 » 
MEOne<MET*N SS CV 7 » 

MIOIOtVPIRSSCVS.S» 
M t r a o s o A o i M C v t » 
M E D i o s - s a . n > v s » 
M E « a a « p s i c v s » 
M t n o - B W A P t y i i s » 

W O M - 8 M * TE6 CV Z Ì I 
MEOW8>l» IC IMCV7« 
M E M > V S T a C V 7 . l » 
M E R U M 4 r / S I CV 7 » 
MONTBOSELM* I O » 
OLCHE48/S4CV 7 » 
OUVETTI-MW 1.371» 
OPERI N I * 4 7 n ì l C V t » 
OSSIG8NO-S1/81CV 1 3 » 
PIREtUSF*«VS.7B» 
PIRELU.tBCV9.75» 
RWASC1NTH6 CV B.S» 
IAPFAS7/S7CVS.60» 
SBLM4B/S3CV7» 
• m s K T a s c v I O . H » 
I N M S P D - I I / S 3 C V I O » 
• A M - I S / S S C V I t * 
• O P A F - N / t l C V M 
S 0 P A F 4 8 / S 1 C V 7 » 
STSIP1 

TRIPCOVICHaBCV 1 4 » 
t U C C H U t / S I C V I l t 

Conttn. 

— 173.00 
113,00 
110.B0 
11 Ì .30 

101.55 
S4.00 
11.80 
84.00 

103,80 

88,16 
86.80 

148,00 
«4,00 
SS.S0 

SS.38 
83,80 
83.80 

113,00 
102,60 
136,00 
88,30 

113,80 
105,00 
81.10 

14340 
108.00 
84.80 
S4.4B 
86.40 

100.40 
174.79 
107.BO 
• 1.10 

130.00 
87.10 
86,80 

147.38 
64,80 

116.00 
60.00 

148.00 
SS.SO 

173.80 
83.90 

64.80 
68.40 
78,80 

104.00 
64,00 

11S.60 
60.40 

138,60 
1 0 0 . M 
87,60 
80,80 
77.40 
88.00 

440,00 
168.80 

133,00 
161,60 
118,80 
88,10 

133,30 
138.00 

— 
— 
— — — 131.00 

T « m 

— 173,00 
113.60 
110.00 
111.80 

103.66 
84.10 

— SS.SO 

— 81,80 
87.00 

160.25 
64.00 
67,50 

87.00 
83.80 
84.00 

113,76 
101.60 
133.00 
66,30 

113.60 

— 61,26 
144.30 

— 84.30 
6 4 4 0 
94,20 

101.10 

— 107.80 
B1.E0 

114,00 

67,10 
68.70 

149.60 
6S.3S 

115.10 

9 0 4 0 
147.00 
87.60 

173.00 
S8.SS 

84.20 
67.40 
78.78 

104,38 
64,10 

131.80 
80,55 

114,80 
101.10 
88.80 
80.80 
77.70 
80.70 

441,00 
16B.7S 

131,60 
101.00 
117,60 
88,10 

111,50 
140.00 

— 
— 
— — — 111,00 
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TERZO MERCATO 
(PRESI .«FORMATIVI) 

BAVARIA 
PERHOMITALU 

ecos.ir*irrò 
CARNKA 
• A l . 
BCA LOMBARDA OD.CC 
FATA 
PIRELLI 1/7 
6PM LEASING 

NORDITALUORD. 
NOROITAUAPRIV. 
BCA POP. SONDRIO 
SS. PAOLO BS 
CR ROMAGNOLO 

CR'PISA1- ' 
CR BOLOGNA 
PR.'I.MA' 

ÌLETTRÒLIIM" 
FÌNCONI" 
•COS. GEM. S. PROSPERO 
VILLA 6'EStE 
*U'RALE COM ITAL 
SCO MARINO 
ERSMNIA PRO RATA 
FRIULI PRO RATA 
WAR. ITALMM 
WAR, COFIOI 
TELECONCAVI 
set i 

1 8 5 0 / - -

—/— 1.48B/1.B10 
10 6 0 0 / — 
10 6 6 0 / — 

—/— —1— 
1 044/1 086 

—/— 1610 /1 620 
990^1 010 
7 1 0 0 0 / — 

4 250/4 350 

23 4 0 0 / — 
21 .600 /— 

258 500/257,500 
940 /860 

69.000/88.106 
3 , 1 6 0 / -

139.000/119.600 

—/— 
—/— 
—/— 
—/— —/— 2B.50/30 

1,350/1.400 
6.SSO/6.610 

—/— 

OBBUQAZION1 
liilillilSIHIBIljffriìiilKiilBfflffll! l l l l l l l 

TITOU DI STATO 
Titolo 

AZ. AUT. F.l. 9 3 S 0 W 0 

AZ. AUT. P.S. 83-80 3- INO 

AZ. AUT. P.S. 84-13 INO 

O. AUT. P.l. 18.12 INO 

AZ. AUT. F.S. 86-85 I - INO 

AZ. AUT. FS. 6 5 0 0 » INO 

IMI 81-811R2 1 6 » 

IMI 81-82 3111 1 6 * 

CREDIOP 010-036 6 » 

CRED10PAUT0 76 8 » 

ENEL 63-80 !• 

ENEL 83 .60 3* 

ENEL 14-93 
ENEL 64-92 J-

ENEL 64-11 3> 

ENEL SS-SS 1' 

ENEL 65-01 INO 

«1 - STET 1 0 * EX 

kri 

161.76 

1 0 M S 

101.10 

101,86 

100,20 

S9.4S 

161.46 

185.60 

88.80 

76,40 

101,80 
101S.00 

101.18 

101.10 

106.70 

100.60 

69.80 

88.96 

M e . 

101.31 
101.30 

103.30 

103,66 

100,10 
«9.35 

181.40 

168,80 

80,70 

76.40 

103.10 

101.70 

101.80 

161,30 

106.70 

100.60 

89,70 

99,25 

iiiiiniimiiiiiiuiiijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I CAMBI 
DOLLARO USA ' 
MARCO tSDliSCÓ 
FRANCO TRANCE»* 
FIORINO dlANDESl " 
FRANCO SELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA I I I ANDEST" 
CORONA ÒANESf 
DRACMA GRECA 

teu 
DOLLARO CANADESE 
VEN GÌAPPONESE 
FRANCO tVizZERir 
SCELUNOAUSTRIACS 
CORONA NORVEGESE*" 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E9CUOOP0PTOGHESE' 
PESETA SPAIiNOLA 
DOLLARO AL'STRAL. 

1*51.70* 
>23.«*à 
111.80 
041.171 

34 579 
1114.88 
1818.18 

186.11B 
3 ,611 

1506,30 
1207.46 

10,167 
•26 ,35 

" loillll 
zoili 
116.68 
325.88 

S.7S* 
11.446 

1077.376 

1*66.306 

T'usi 
111.666 
641.34 

34 669 
2281.70 
1939.0S 

185,865 
6,518 

1606.626 
1300.76 

10.178 
S I S 
102,84* 

301.065 
316.836 
324,93 

6.786 
11.694 

1097.131 

ORO E MONETE 
DtjfWO 

ORÒ FINO (Pcfl ORI 

ARGENTO IPIRKO) 
STERLINA V.t . 
tTERUNANC. (A.'731 
STERLINA N C. (P. '731 
KRUOERRAND 
8 0 K S 0 6 M B K I C A W 
IO DOLLARI ORO 

MARENGO tVIZZERO 
MARENGO n'tÙlANÓ 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO MANCESI 

11.800 
247.000 
114 0 0 6 
117 000 
114.000 
6 2 1 0 0 0 
• 3 0 000 
600.000 

11.006 
1 0 0 0 6 0 
17.000 
87.000 

laiiiqsiiiisiiìifì'itìiifiii'iia 
MERCATO RISTRETTO 

THOlO 
«V Ì *TU* 
BCASUBALP 
6CAAGRMAN 
BRIANTEA 
CREO. ATM. ÌRE3CIÀN0 
P. MIACUIA 
BANCA FRIULI 
8. LEGNANO 
OALLARATfilii , 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO. 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP. EMÙ IA 
P. INTRA 

LECCO RAGCiii. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
(-RLOMéARP 
PR* LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B. PERUGIA 
CéiÉMMi r i ' 
CITISANK IT ~*~"~' 
CREDÌTWEST*^ 
FINANC* "*" 
FINANCE Pfl' 
FRETTI *~~" 

rrAtiNCÉNd ' ' " 
VALTILLIN.. 
P W ' N W * x * '. 

7>f»l . WAp.RAkrnop 
JSSOVVATT 

Ouotollor* 

3.440 
' 48SS 

106.760 
13 990 
4 440 

— 26.700 
6.860 

15S00 
17.560 
16 ODO 
46.600 

6.399 
110 500 

13 160 
11.720 
15 700 
11 660 
6.800 

— 11.000 
3.390 
3,430 

' I t i * 
••• i.ur 

2.141 

M I * 
6,900 

46.166 
" 1 * 5 0 6 

8.360 
2*6600 

14.500 

-« 711 
4.000 
5.450 

14 l'Unità 
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